
zxy L’INTERVISTA
KEIRA KNIGHTLEY

Innamorata
della recitazione
findallanascita
Laventicinquenneattrice
racconta la suacarriera
zxy «Come si fa a capire se tuomarito ti
tradisce?»:KeiraKnightley, recentemen-
te ospite al Festival del cinemadi Roma
per presentare il suo ultimo film Last
NightdiMassyTadjedim,mihaguarda-
to dritto negli occhi e, subito dopo i sa-
luti di prammatica,mi ha posto questo
quesitocrucialeconaria serissimaepoi
è scoppiata a ridere. «Daquandoho in-
terpretato Last Night, sembra che io sia
diventataunaprofondaconoscitricedel-
la psichemaschile e tutti mi pongono
questa domanda, ovviamente oltre a
quellepiùsvariatesullequestionidicop-
pia e sul tradimento: vero, presunto,
mentaleepersinosuquelloauspicabile
per ridare vitalità adunmatrimonio.

Ma la verità è che io stessa vorrei avere
qualcuno a cui chiederlo, perché con
SamWorthington,chenel film interpre-
tamiomarito, l’indeciso fedifrago, ab-
biamoparlatoa lungodi tutta laquestio-
ne».«Èstataunalungaesplorazionesen-
timentale, interessante,ma, inparte,an-
chedolorosa», ha raccontatoKeiraKni-
ghtley conquella sua aria spigliata e di-
vertitada ragazzadibuona famiglia, an-
che se il suo viso, di solito di un pallore
lunare, arrossivavistosamente. «Insom-
maalle volte, soloper il fattod’interpre-
tareun film,moltepersone ti identifica-
no con il personaggio, come se, avendo
fatto tre film sui pirati, io adesso sapessi
chissà quali segreti della pirateria!».
Ridedi gusto,ma la verità è che le storie
d’amore le si addicono per quell’alone
da eroina romantica che tanto spesso
Keira Knightley ha interpretato sullo
schermo: donne fragili eppure dure co-

me l’acciaio, etereeeppurepienedi sen-
timento, volitive, capaci di difendere il
proprio amore sino alle estreme conse-
guenze, come succedeva persino nella
saga I pirati deiCaraibianchese leipre-
feriscericordarne il latopratico:«Nelpri-
mo film avevo diciassette anni e nel se-
condo ventidue ed è stata un’esperien-
za fantastica– racconta–anchesemidi-
spiaceva sempre dover ammettere di
fronte ai giornalisti e ai fan che non ero
io chemi esibivo nelle acrobazie “pira-
tesche”del film.Infattiavevodiversecon-
trofigure, per le scenepiù difficili,men-
tre io mi limitavo a urlare, a correre e
l’unicapericolosa tortura chehoperso-
nalmenteprovatoè stata la “vestizione”
dadamina, con corsetti strettissimi, fal-
palà, gonne, sottogonne in gran nume-
ro e scarpe non certo adatte alla corsa!
Hodecisodinonapparirepiùnel segui-
to deiPiratiperché volevo fare altre co-
se, altri ruoli. È normale per un’attrice».
E Keira, classe 1985, è dall’età di 3 anni
che, secondo la biografia familiare, ha
in testa solounacosa: recitare. Tantoda
chiedere ai genitori un regalo insolito
per il suo terzo compleanno, ossia un
«agente».
Keira ce l’ha spiegato così: «Imiei geni-
tori sonoentrambinelmondodel cine-
ma e del teatro ed anchemolti dei loro
amici, perciò spesso quando ero bam-
bina li sentivoparlare del loro “agente”,
e amesembravaqualcunodi veramen-
te speciale, così lo volevoanch’io. In se-
guito imiei genitori hannopensato che
questamia passionemi avrebbe aiuta-
to a combattere la leggera dislessia di
cui soffrivo, cosìmi hanno lasciato fare
deipiccoli ruoli in televisioneenel 2002
ho interpretatoSognandoBeckham, che
è stato il film chemi hamesso in luce.
Sono ancora convinta che il mio sia il
mestierepiùbellodelmondo, anche se
nonè tutto rosee fiori». SuopadreèWill
Knightley, attore di cinema e di teatro,
suamadre SharmanMacdonald è una

sceneggiatrice eperquantocontinoan-
coramoltissimonelle sceltediKeira, or-
mai la sua strada sembra spianata, an-
chedaunanomination agliOscar avu-
ta a soli vent’anni per l’interpretazione
di Elisabeth Bennet inOrgoglio e pre-
giudizio.Daquelmomento inpoi i ruo-

li da eroina romantica si sono sussegui-
ti: dall’aristocratica e fascinosaCecilia,
diAtonement- Espiazione, dal romanzo
di IanMcEwan, alla pericolosa Domi-
no,dell’omonimo filmdiTonyScott sul-
l’incredibilevitadiDominoHarvey,mo-
della e cacciatricedi taglienellamoder-
na Los Angeles, morta per overdose a
trentacinque anni nel 2005, prima del-

l’uscita del film, sino ad eroine classi-
che comeHelena Joncour in Seta, Lara
nelDottor Zivago e, mentre si parla di
lei comeprotagonistadel remakediAn-
na Karenina e di Tenera è la notte trat-
todal librodiScottFitzgerald,KeiraKni-
ghtley ha appena finito l’ultimo film di
Cronenberg ADangerous Method, do-
ve interpreta Sabine Spielrein, bella e
tormentata paziente la cui storia s’in-
treccia conquella diCarlGustav Jung e
del suomentore Sigmund Freud.
Così Keira Knightley, con quel suo
sguardomalinconico e sfacciato, ribel-
le eppure tenero, quella sua innata ele-
ganza da modella ideale: «bella-ma-
con-un-segreto», comeapparivaper la
pubblicitàdiun famosoprofumoavvol-
ta in un vestito rosso fuoco, miete un
successopersonaledietro l’altro.Quan-
dogliel’hodetto,miha rispostoconuno
sguardomalizioso: «Enonmi trova trop-
pomagra?Per anni i giornalimi hanno
perseguitato sull’argomento ed io, che
nonmi vedevo sempre né bella, né af-

fascinante, affrontavo ogni volta il sup-
plizio delle domande sul mio peso, la
miaaltezza, lamiadieta...! Adesso si so-
noabituati allamia immagineedanche
io: adesempio la vistadellemie gambe,
che nonmi piacevano, nonmi preoc-
cupapiù.A forzadi entrarenei pannidi
donne così differenti, anche nel carat-
tere, ho capito che in fondo, non sono
poi cosìmale ed ho iniziato a piacermi
davvero».
Chissàcomehariso labellaKeiraquan-
doha saputo che, qualche settimana fa,
il 26 dicembre 2010, in occasione della
celebrazione del decimo anniversario
delle relazionidiplomaticheconl’Inghil-
terra, il primo film occidentale, in asso-
luto,mai passato alla televisione di Sta-
todellaCoreadelNordè statoproprio il
britannicoSognandoBeckhamdiGurin-
derChadhaedè toccatoa lei,KeiraKni-
ghtley (con le sue gambettemagroline),
diventare la staroccidentalepiù famosa
inquel Paese.
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AllaBerlinale «TaxiDriver» restaurato
zxy Com’è tradizione della Berlinale, anche nella
61. edizione in programma dal 10 al 20 febbraio
verrà presentato un prestigioso restauro. Stavol-
ta, a 35 anni dalla sua prima, toccherà a Taxi Dri-

ver, capolavoro di Scorsese con Robert De Niro
(nella foto). A presentarlo a Berlino sarà lo sce-
neggiatore e regista Paul Schrader, al quale si de-
ve proprio la sceneggiatura di Taxi Driver.

L a sera del 10 dicembre 1910
fu significativa per la storia
della musica negli Stati Uni-
ti: per la prima volta un’ope-

ra lirica di un celebre compositore eu-
ropeo ebbe la sua prima rappresenta-
zione assoluta al di qua dell’Atlantico.
Alla Metropolitan Opera House – quel-
la vecchia, ubicata su Broadway all’al-
tezza della 39. strada e demolita dopo
l’inaugurazione nel 1966 del nuovo tea-
tro – La fanciulla del West di Giacomo
Puccini fu portata a battesimo dai can-
tanti Enrico Caruso, Emmy Destinn e
Pasquale Amato. Sul podio c’era Artu-
ro Toscanini, e David Belasco, autore
del dramma The Girl of the Golden
West sul quale il libretto era basato, ave-
va curato la messa in scena.

Il teatro, addobbato di bandiere italia-
ne e americane, era gremito all’invero-
simile, nonostante biglietti che costava-
no fino a 75 dollari (quasi 1.800 fran-
chi di oggi). Le prove erano durate sei
settimane, con ottimi risultati, e il pub-
blico della prima era entusiasta: le chia-
mate alla ribalta erano 14 dopo il pri-
mo atto, 19 dopo il secondo e innume-
revoli alla fine – non solo per gli artisti,
il direttore d’orchestra, il regista e lo stes-
so Puccini, ma anche per il sovrinten-
dente Giulio Gatti-Casazza, il quale pro-
mise che nel futuro ci sarebbero state
molte più «prime» al Met. Puccini, in-
terpellato da un reporter del «New York
Times», disse: «Il mio cuore sta batten-
do come i contrabbassi nella scena del-
la partita di carte. Sono enormemente

contento dell’accoglienza e non avrei po-
tuto avere interpeti migliori».
Per il centenario di questo evento ci so-
no state diverse iniziative, prima fra tut-
te – com’era praticamente obbligatoria
– una serie di recite della Fanciulla al
Met a partire dal 6 dicembre scorso. Si
è ripreso l’allestimento del 1991 di Gian-
carlo Del Monaco; sul podio c’era il luc-
chese (come Puccini) Nicola Luisotti, at-
tuale direttore stabile dell’Opera di San
Francisco, e nel cast si annoveravano
la bravissima Deborah Voigt nei pan-
ni dell’eroinaMinnie, Marcello Giorda-
ni nel ruolo di Dick Johnson, alias Ra-
merrez il bandito, e Lucio Gallo in quel-
lo del cattivo sceriffo Jack Rance. La re-
cita del 10 dicembre, a cent’anni preci-
si dalla prima, è stata emozionante e

alla fine c’è stato un party – presieduto
da Peter Gelb, attuale sovrintendente
del Met – per il cast e per un centinaio
di invitati, tra i quali si notavano l’ar-
chitetto Walfredo Toscanini, nipote del
maestro, con figlie e nipotini; la signo-
ra Cheryl Green, parente di David Be-
lasco; varie celebrità del mondo dello
spettacolo, compresa l’attrice Angela
Lansbury; e alcune signore della New
York bene in costumi da «vecchioWest»
invece dei soliti vestiti da sera.
Ma anche nei giorni precedenti c’erano
state commemorazioni del centenario.
Il 3 dicembre si è tenuto un convegno
all’Istituto italiano di cultura di New
York con la partecipazione del maestro
Luisotti, del tenore Giordani, di due rap-
presentanti del Met e di alcuni studio-

si (compreso il sottoscritto) oltre che di
Walfredo Toscanini e della dottoressa
Simonetta Puccini, nipote del compo-
sitore. E tre giorni dopo si è tenuto un
convegno più ampio alla Boston Uni-
versity, con relativa mostra iconografi-
ca al Howard Gotlieb Archival Center.
Forza motrice dietro tutto ciò è stata la
professoressa Deborah Burton della Bo-
ston University, studiosa pucciniana ed
ex residente ticinese, proprio nella casa
di Vacallo dove il maestro aveva lavo-
rato allaManon Lescaut. La Burton ha
inoltre creato un sito web (www.fan-
ciulla100.org) ricco di informazioni, in-
terviste e illustrazioni. Vale una visita
virtuale da parte di tutti i pucciniani
che non hanno potuto assistere ai begli
incontri di New York e di Boston.
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Quandoerobambina e imiei
genitori parlavanodel loro
agentene volevounoanch’io

L’unicapericolosa tortura che
hoprovatodurante iPiratiè
stata la vestizionedadamina

KEIRA KNIGHTLEY Da Sognando Beckham al recente Last Stand, passando per tre Pirati dei Caraibi: la carriera della gio-
vane attrice britannica è stata da subito intensa. (Foto Keystone)
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